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Coraunia îi, Nocrolotfio, DiclMaraaloiiU M, 

n!Dgrai;{!iiiii;nti Coat. la 3* 
PT lifìoi. o 

tu qiiftrla paKica n 1̂  ^ 
Por {liti liunrslonl pr »i (t& convAtitrci. 

Un iiintM» urrtlrttii Cunlxllnl IO B 

4i VOD1I0 Mt'KiIli'oIa, alla cwtoloria ìiA> 
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'14 (('4AI14IS)) A ((JEMALS » 

Ieri il telegrafo ci ha recato uotizia 
(il una 'gravi> ufCennazIoiio fatta al Rei-
ohstag germanica, d*! Cintielliète von 
Cepciyii'e accolta da applausi <en tutti 1 
banchi >. 

ÀI aociali.ita Bebé), che raccomtu-
dava la BOliisloiie della qnéstlone"del-
rAlah'.iii-L'óri'.Da mediante un arbitrato 
iut(ìiliia2ionale, il Oancelliore rispose di 
essetó'coiivinto che se simile urbìtrato 
deoidesile che la Germania dovesse re-
gtiiulre alia Francia t'A!tsaz'ia « la La-
reiis, la r̂ aiiioBa teii«i<oii non vi aottu-
porrebbe giammai, ma verserebbe fino 
Hll'n'ltima gòceja il suo naugóél' ' 

A«p«ttiaisu di leggiere un ' resco 'nto 
più esCeBo per reiìcle'riìi ragione di ui6 
ohe il telegrafo fa apparire strano in 
quella a^^i^macionei poiuhè, stcundo que­
sta pritna ' verslfins ohe n'e' aiibiaoio, 
afBibî à che il'Canbelliere tedesco am­
metta la passibilità dell'arbitrato, nser-
yandoliì di n'on tispettii'rne lo deciéiuiii 
ohtj non gli àbcoiiio'daè's'et'O ; ma ^à^t'antò 
oonaiatiamii olle, il^7ema{s,doll[onorevole 
iion CapriYi, e gli applausi dì ixdti i 
rappresentanti dalla Ciizians tedesca 
ohe i' hanno accolto,' è ' uh fatto, AsI 
guàiszahnjlio pblltìca "óa^o'pen, "di'' nna 
gi^àvlt^ nÒQ Iràtcìicàbilei jiècaai senti­
remo l'eoo. !Ìi,,c«)mmf);iti ft^piiissionati in 
tutta la stampa internaisionale, mentre 
il furore dalla stampa francese salita il 
Aiai^ason delle glandi òcòasloùì. " 

Agl'icaliaai, Wjemak -àsl Cancelliere 
tedei'co dovrà ' richlnoiare cnrlkmeotè 
alla metnoria il jamais col. qnalo man-
sieur Rouhér peiooase in'voltò e insàltò 
r Italia, che aspirava alla riconquista 
dellfc' sua fiorila — un mssq dopo' aver 
impedita col macello di Mentana — ohe 
'i-eat'er& ootà pérp^etnà pijr' fa Frànpià 
«-i che ' queir aspirasiono legittima fra 
te più legittime, j^o'tegsb/di^Cé'^Ur'e un 
fatto compiuto. 

Giorno più giorno meno, dal Jamais 
di lloaher, invocato da, Berry^r, al 
Jemats di Caprivi, provocato dal socia-
iiata Qabel, sono pascati veu'tìclnque 
sani e tra oiesi; e 1 fatti che si sono 
venuti compiendo in questo quarto di 
;epòld> m ttulia e in f'raucìa, cl&'nù'o In 
tatto ragióne a un illnistre morto, il 
Thìers,''che in piena Cam'era, q'uslohé 
mesa prima di H.eutaua, se la memocisi 
tioD ci tradisce, buttò in faccia a'tliAi'-
ber questa coiistatazioaa sehiucoiante: 

. ' J^PPEÌSDLGE^ BEL FRIULI (4) 

Ibernando „J<^rqnzoUni 

Voust )i' avez plus sle faulef a com 
me/lrel Veraiucntii si, |,'li roalava An­
cora a commettere il fallo più grosso: 
la spedizione di Miintaun, e quell'im-
pcudénte ed irritante jamafn, che il 

Jemals del Cancellioru tedoso.) è veu uto 
ora a nchiamerci alla memoria. 

Il fitto più importante oho ha rola-
licno con quell'avverbio pronunciato in 
fnincese contro l'Italia no quurto di 
sfifiolo fa, 0(1 ora in tedesco contro ia 
franoia, A awsnuto tre soli anni dopo 
Mentana : L'Italia rioonqnistava allora 
la su'i Ciipìtale, la sua fioma, e con­
temporaneamente la Francia era odatretta 
da rovesci di guerra a restituire 
alla Germania lo provinole tedestihe 
dell'Alsazia e della Lorena, ch'erano 
divenute per sentimento francesi, dopo 
due secoli l'una e un secolo e mezao 
l'altra di unione 1 quella patria. 

E sono Viintldue anni, che la bran­
da ridomanda ogni giorno con quante 
ha voce e con quanti ha mezzi, di 
riavere quelle due provinole; e sono 
ventidoe anni che si prepara febbril­
mente a riconquistarle colle armi, co-
atriìigepuo ooài t'tiitfi Kuropa ^disertare 
ì campi e le ufficine delle induslrie'pa-
Wfiohe, per 'tìnchìado'''8Ì tutta n.'gli ar­
senali in mé2zo ad,ogni'sorta di ordi­
gni,di, gu'èrra. E dopo ventidue anni; 
ecco ohe le viene rovosoiata suH'iicceso 
cere'brò la 'doccia gelata di questa ,/i!-
»t!i& teutonico — certamente, perchi^talc, 
calcolato e pundoralo: parola alla qu;ils 
senza dubbio stanno diotro i mezzi d'i 
non Ismentirla coll'azione —- por quanto 
può eseare nelle provisioni 'umane — 
né in un prossimo uè in un remoto av­
venire. , 

Pare ohe corti proverbi aiono non so­
lamente la sapieiiZ'i dello naz'oni, ma 
che sieno anche applicabili alle nazioni, 
oltreché agl'individci, Seenne uno che 
torna al caso; «Obi di ooltel ferisce, 
di coltel perisce». Il Jemals di Ca­
privi 6 venuto, per noi italiani, a fare 
vendetiJL dui Jarnais di R'juher I 

Nsssunit postufna ira per la prepi-
teozs mitiacciosa e l'iusulto del mini­
stro del secondo Impero, ci muove però 
a considerare con intima 0 palese com­
piacenza questo strano riscontro. No. 
Il tempo e gli avveuimenti, in fine, 
sono atati tanto favorevoli pel nostro 
paese, ohe possiamo permetteici il lusso 

CUORE 
Qottfsreaza popolftra Istta nella «ala dall'lati­

tato Teenico <l! !;dia«"iàisen>(l«l 3>M>bi«iai~«d 
al Qabmatto di Mitoia- di- Ctoiiùa la «tra! dei 'H 

, Si fu Claudio, Bernard, il sommo fl-
siologó parigino,' il. primo che, poche 
diecine di addi' or sono, cercasse di 
C()no;liai;e su què'sto • 'terreno, i fatti 
8oiéiitffi<!Ì ooh lOiijjouzioni popolari e let­
terarie e con le creazioni 'poetiche ed 
artistiche. 

Iti Juna serie di pubbliche conferenze 
che égli, ooh §d|^mo brio ed ' elevata 
soienw, tenne aliai Sorbona noi • 1864, 
Claudio- Bernard tentò spiegare da fi­
siologo, àloun.e forme poetiche, dimo-
atraUdS l'att^ggiai^si neqe^^ariù del Bmiré 
per le varie disposizioni dell'ammo. 
I -Ltì sckrèe 'coìio^penie ohe' av^^vjtiisi 

fino al 1864 cTrBà'aì frawlii n«rVo's|i 
fra il cervello ed 'il cuore, non ooiices-
sero a quello scienziato'geniale, di dare 
(jomplefo sviluppo alla sua idea mazzo 
intuita 0 mezzo soientifioamonte fon­
data, 

Ma, il fabbrile rincorrersi delle sco­
perte, cjroa, ai legami fra cervello e 
cuore per la via dei nervi, negli') anni 
sucoessivi al 1864, permettono oggidì a 

. chiunque di proclamare e dimostrare, 
esseri? il cuore, oltré'coBè'la •itàDtis''bén 
costrutta pompa idrauU<!a, eziandio l'or­
gano sul quale ciascuna condiziono del­
l'animo si riflette con chiarezza • am­
mirabile e per leggi categoricamente 
determinate! in ,esso tutta' le modifica-
zioni del nostro spirito, si, riflettono .e-
sattteitìh'teV • subitóh'éameilt'e,'"óóifao in 
uno, speccjhiO; 

.Ogni nòstro sentimento, nelle gra­
duazioni site pili sfumate e del'cato, 
viepe a ripercuotersi sul cuore, il quale 
per cì6 diventa veramente il mezzo di 
espressione intima, di coscienza sub-
biettiva, del nostro sentire, medesimo. 

Por tale guisa, abituati noiiper una 
legge fisiologica che ha riscontri pa­
recchi nelle nostre organiche funzio­
nalità, a trasportare le percezioni no­
stro cerebrali, riferendola all'organo 
periferico il quale di esse avverte la 
nostra coscienza, egli è affatto naturalo 
che ci sia avvenuto di attribuire al 
cuore i sentimanti che, per il tramite 
di turbamenti a quello riferibili, le com­
mozioni dell'animo ci recano. 

Il cuore è collegato al cervello da 
un duplice ordine di fibre nervose, da 
quelle del Simpatico e da quella del 
Vago. 

Queste fibre sotto l'influenza di eo-
cita?ioni 0 di depressioni cerebrali, mo­
dificano variamento la funzione del cuore, 
sia nel ritmo che nella (reqnensa e uoUa 
forza .delle icontpaaioni sua; ed il cuore 
per quelle stesse modificazioni di fun­
zioni che subisce, invia dal canto pro­
prio al cervello, per il tramito del bulbo, 

di perdonate, non solo, ma quasi anche 
quello più meritorio di dlmentiearo. Con-
sttttianSo aempiìoementb* li fitto, e.... 
passiamo all'ordine del giorno. Nella se­
quela degli avvenimsnt! politici d'Eu­
ropa, questo ora di tala importanza da 
non poter essere passato sotto silenzio 
da ohi deve oùonparsi, per somma'sven­
tura sua, a registrar.», o commentato 
lambow batlant, ciò oh» fanno e di­
cono coloro cho sono ritenuti gli arbi­
tri del sereno o della pioggia sull'oriz-
zonie politico intarnazidnale. 

L'affaritiazioiie grsya' de! Oancsiliera 
tedesco posta a ooiifróiito con quella 
peggio oho grava dol ministro francese, 
31 prestorobbe certo ad altre influite e più 
meditate considerazioni; ma in nu etf-
tioolp affrettato e 'òhe dove impoiaf dei 
limiti, non oe ne stanno ài più- Non è im-
'Probabile però ' ohe rargomatito oi se­
duca a tornarci sopra, 1 e in tale oooa-
aions potremo aaoha rispondere alle 
obbiezioni ohe sappiamo gi& di qual 
natura saranno fa^t? i^lle cose cui ab-
blatuo semplicemente aooénnato og^i. 

1 . • • " " I l -

I versi. 
Sono oggi alcune strofe di Demetrio 

Onde!, soavemente ispirato, piene di una 
dólco malinconìa, che piaceranno indab-
biamente alle anime poetiche delle gen­
tili assidue di questa rubrica. 

A lina nuvolelta vespertina. 
Quanta maatMa nsl tu» sano, o roiea 
'Vgieggiaiita dai cieli 1 -
Qual meta segai ne' tuoi corsi placidi ? 
BImfflì: a qua! porto aneli? 
II tao voto è compitî  ' 
So lanoiaiti uno sgaudo all'infinito. 

.' Peroìò sei mesta : a obi ne* sparii volgere 
, OSA lo sguardo intenso • < 

Cèssa il aorrìm sullo labl̂ raj un fasoino 
Torribilo ha l'immeaBO, 
Che sull'anima pia 
Eirarsa uu'oada di malineoala. 
Tu,.fc»'poco morrai;.nel lieve 0 tulgldo 
Tuo msnto di yìolo, 
Siceomo un sogno, atomersi nell'aafa 
Sotto il bacìo doi sole, 
B del- cono lucente 
Traccia non restai:* sall'oooidenté. 

' Ohi «'accorsa di te, povera naoftaga, 
Noi Celesta tuo giro? 
Forse una madre, vòlta al cielo BUpplioo, 
A ta mandò un sospiro 
Dalla viscere intensa, 
Peasaodo a un bimbo cha cosi sì apeaso. 
Qualche volta'vorrai, solingo, tacito, 
Dlleguuro dal mondo 
Come tu fai dal oiel, veletta candida, 
Dopo il corso ìQgiooondo. 
Ih quell'ora discare 
Mi roda uà serpo di memoria amare. 
El talvolta vorrai siccome il falmino 
Trapassar sol la terra, 
Î aaciando sai aentìoro una terrìbile 
Pfovocfl̂ ion di guerra; 
£l quando il pensior bolle 
B contro gli empi in suo dolor s'estolla. 

una seria di impressioni modellate e 
corrispondenti al,carattere divtìrsamente 
segnato, o decisamente perturbato, dai 
suoi propri movimenti. 

Quando il cuore- batta con calma a 
regolarità^ 1' uomo sano non percepisce 
sensazione veruna che visi riferisca ;' ma 
allorquando il ritmo o la forza delle 
ooutrazioai oardiache, dalla oalma re­
golarità per poco si allontanino, egli 
prova una serie di sensazioni cori'ol-
lative all'ofl'ettuatosi cambiamento. Ora ' 
ciaschedun modo di essere dall'animo, 
induco un corrispondente e peculiare 
mutamento nel moviménti del cuore, 
e dì cotale irragolarità, di cotale tur­
bamento, la nostra cosoieùzàci avverte 
costautementa. 

Ogni situazioue gradevole e lieta del­
l'animo nostro, eooitando. i nervi acce­
leratori del cuore, lo fa battere più 
celermente, diminuendo in pari tempo 
l'energia di ciascun battito; in cotale 
avanienza, il cuore si vuota con una 
pressione minore, pur mantenendo la 
regolarità della circolazione, e pro­
voca quel senso di, benessere egregia­
mente tradotto colle J>arol8: « cuore leg­
gero ». ' 

Ogni sentimento triste ed opprimente 
matta in azione eccessiva/ le fibre rai-
lantatrici del nervo vago, ed allora i 
battiti del cuore indugiano, si prolun­
gano gli intervalli fra palpito a palpito, 
durante i quali nel cuore si accumula 
e soggiorna il sangue, della di cui 
massa le sua cavità non riescono a sgom­
brarsi 39 non a mezzo di contrazioni 
sforzate, cui si- accoppia un vero senso 

Tu intauti) to no vai: diventa pallida 
La tua vasta dorata 
Como lB:^ccia d'un morente; langaido 
Il grembo sì dilata; 
Vai mancando per via, 
Ti scindi in lievi cirri, o sfami via. 
Par noì-vivcmmo insismo un vlcaadavole 
Amoroso ristoro: 
Io ti diodi il mio («nto, Influi un'anima 
Nella tue fibra d'Oro; 
tu, vagabonda prua. 
Sa me varssafi la mastlsla tua. 
E non sai plA: qual vota sull'oceano, 
TI perdesti nel cielo, 

> "CMIi na istante il sol; vaiU d'Un iiureo 
Mesto raggio 11 tuo vaio. 
Ora, sul tlio cammino 
Rida il Inoento «ziurro vespoitiao. 
Vaporosi coat ratti dileguano 
2 sogni glorsnlli; 
Molla tompesta invoca acri si spengono 
Le sporanxa virili, 

I Esperanno nel onora 
Altro al mortai non dura oho il dolora. 

X 
Cronache friulane. 
a marr.o (1870). Il Friuli mdnda de­

putati al Papa per giaaliifioate il Pa­
triarca. 

Un pensiero al giorno. 
É giustis^mo oho i godiraonli d'amore 

aiano„rgri o fuga», sipiiiohè so fossero 
più frequenti- e duraturi, varrebbe me­
glio essere uoino che Dio. 

X " 
La sfinge. Monoverho. 

NT 
^ •• 

Splognz. della s'oìaiìadB preoed. 
LOCO-MOTljVA 

X 
Per finire. 
Un'attrice, flhe ha avuto molte av­

venturi, sposa un ricco' provinoi'alo. 
L'altro giorno diceva a un'antica co­

noscenza : 
— Mio marito è un vero agnello. 
— Allora,è un agnello pasquale, 
— Perche? , • 
— Perchè è quello oho oanoellai peC'' 

oati,... di tutto il mondo. 
Penna e Forbiòi, 

C « n c e ! H e , r l . Il BoUeUtno Giu­
diziario Jiubbll'cato leri.oontienB le se­
guenti disposizioni. 

Delellis cancelliere del Tribunaln di 
Pordenone in aspettativa, è richiamato 
in servizio e destinato a Viterbo'. 

Il Ministero di grazia « giustizi» ha 
concesso alla famiglia di Carolami, oan­
celliore applicalo al Tribunale di Tol-
mezzo, sospeso dall'esercizio delle sue 
funzioni, la mela dello stipendio. 

Girelli, oanoalliere al Tribunale di 
•Viterbo fu collocato in aspettativa, ri­
servandogli il posto a Pordenono. 

BèdineTlo, vioeoanoBlliere al Tribunale 
di Teramo in aspettativa tu richiamato 
in aorvizìii ed applicalo nella oancolle-
ria dal Tribunale di Tolmezzo. 

di angoscia, di pena e quasi di dolore. 
' Tale sensazione viene resa al vivo 
I dalle oomuuissime espressioni : « ouoro 
I oppresso, cuor gonfio, tortura dol cuora». 
j Una triste notizia iraprovvisan<entB 

annunciata, ovvero un patèma oppri-
' mente, prolungato, provocano spesso 
I battiti di cuore giustamente deijcritti 
' cOUa frase : « pare che il cuore voglia 

romperà il potto ». E, questo precipi­
toso ed energico tuftiulto, ha oarattsri 
affatto distinti dall' acceleramento pro­
vocato dalle impressioni di allegrezza. 

Lo emozioni energiche 'improvvise, 
sien Hata o tristi, possono entrambe,' 
noi loro gradi massimi, giungere a darò 
lo svenirne ito a perfino la sospeiisiono 
completa dallo pulsazioni del cuore ; 
ma, quando non no avvenga la morte 
{ciocché fortunatamente è raro assai), 
cotale sospensione è seguita da un ao-
ceìaramento dai battiti quando la noti­
zia fu lieta, da un rallentamento al­
l'incontro quando fu triste. 

E siccome tanto è vero olia il mo­
rale reagisce sul fisico e lo influenza, 
quanto è varo che il fisico reagisce sul 
morale e lo influenza ; e 8Ìc(Sorti8 l'e­
moziona non è in realtà altra cosa se 
non lina perturbazione viscerale che si 
produce nei profondi racossi della vita 
organica, appuro costituisco un fatto e-
raineiita d'on'Ine morale ; cosi antiha 
la funziona del cuore, per le sue pecu­
liari modificazioni, influenza difl'erente-
mente, per la via dei nervi e della cir­
colazione sanguigna, il cervello e quindi 
lo stalo di coscienza, i sentimenti, gli 
atti volitivi, ecc. 

T r l r c m i i i M o , t marzo. 
Un M'oaseito — Liala sperai)». 

Di notizin Slamo scorgi, puro eccovi 
quilche cosa. 

Nei pubblici ritrovi e neil» privato 
famiglie coniinun qui ad offrire materia 
di animato O'jiivtirsazicni l'incontro tra 
veiooipodisti e preti, che dicasi avvenuto 
pochi giurai addietro sulla ntcìida n 
pochi metri del paese di Qaalso, verso 
Loiieriacou. Kcoo impnrzinlmoute come 
ai raocouta il fatto, del quale non mi 
faccio mallevadore perchè non fui te­
stimonia. 

Il prete L. F., ohe lu conosco per un 
brav'uomo, aoonmpsgnava altro giuvins 
prete diretto verso Liaeriaaoo, od arano 
precedati da un cagnolino uscito da una 
casa (Il Qualso. Sauonché eooo venir 
Volando di contro due velocipedisti. Il 
cane pronto a suo modo II silutò, resi 
lo rioambÌLino con frasi poco rispettose 
verso 1 creduti padroni, e via. A ijnoati 
due velocipedisti, alia distanza di circa 
sessanta metri, vunivu dietro un terzo, 
a ani il cane presentò pure latrando i 
suoi oomplimenti. 

Il velocipedista li rifiata, a tenta un£Ì 
di ricambiarli con una pedata; ma il 
cine svelto se la svigna, e il velooipa. 
dista, perso re(iuìlibr>a, va a ruzzolare 
nella polvere. A tal scena pare che uno 
dei reverendi desso prava tutt'altro che 
di carila cristiana, e quindi che il ve­
locipedista caduto inveisse contro i prati 
con parole poco parlamentari; infine le 
cose sarebbero Rinate fino ad un prin­
cipio di Die di fatto da parte del velo­
cipedista; il quale, rimontato sulla SDS 
macchina, disse partendo ai preti 11 nome 
suo, per oaau avessero voluto dar se­
guito alla verlmia. 

I nostri contadini sono pieni di belle 
speranze sul prossimo raccolto della ga-
letto, e CIÒ in seguito ai prezzi aumentati. 

Auguriamoci dunque una bella pri­
mavera e che la foglia del gelso cresca 
abbondante. Q. B. h. 

P r o v v o i l l i i i e n t i tu v n t i t n ^ » 
%Va d v t i n t i e t t a l u d e i v e s t a r i 
« C u b i f l t n I n V H i i l i . La Comthis-
sious incaricata di provvedere a quanto 
SI ritiene opportuno per dilTonlore in 
Friuli l'industria dei panieraio, ha, neiia 
sua seduta dal 9 febbraio p. p„ stabilito: 

1. Di contribuirs lire 20 mensili flino 
ad un massimo di mesi cinque a aia-
scuua delle nuove scuole di panierai, 
cominciando dal giorno in cui oése pò** 
tranne fnr u meno del maestro iuviato 
ilul laboratorio 0i,atrale.' 

2. Alle veoohje scuole di Porpelto, 
Fagagna e Pozzuolo, si cootinueranno 
i vantaggi attuali che consìstono nella 
gratuita fornitura di attrezzi, modelli, 
osmpiuol ecc. 

3. DI pagare un sopraprezzo di lire IO 
per ogni quintale di vimini di coltura 
preparata da apprendisti o dallo loro 
famiglie. 

S'3 tali vimini saranno direttamente 

Le funzioni cerebrali sono sottoposto 
all(i stato del cuore nella stessa misura/' 
pross'a poco, *he i moti di quésto-ven-
gono modificati da quello. • ' 

I cangiamenti nel ritmo e nella forza 
dei battiti cardiaci,intarvengouoitt duo 
modi principali ad influire'sulla dire-
zione della 'nostre idee, sulle qualità 
dei nostri sentimenti, e sulle'azioni che 
ne derivano; o provocando mutamantl 
improvvisi nella quantità di sangue ch8 
va ad iftafflare i centri nervosi \ ovvero 
inviando alla nostra coscienza una seria 
di sensf-zioni gradevoli o dolorosa, pei" 
mezzo dei nervi di sanso che partono, 
dal ouor'e.' " '• ' ' ' 

0n rapautino affittire di sangue al 
cervello, può condurre un uomo ohe' 
punto soffro di malattie montali, ad i»' 
dee le più insensate e ad atti criminosi, 
coma un patèma improvviso o prolun­
gato, e cosi come un concetto delirante 
od una allucinazione oho si fossero — 
non si sa come — impossessati di lui. 

II sommo psicologo ed alienista Mau-
stley afferma ohe se a buona parta degli 
al'enatì (almeno di forme acute) si 
potesse cangiar il cuore, sarebbero 
ossi guariti dalla follia. K, per vero, in 
molto formo di pazzia — e nelle a* 
cute, eccitato, furibonda speoialmeats 
— il rimedio che sovra ogni altro rie­
sco a ridonare la calma psichica '» ta­
lora la saluto, si é la digitala, rittìedlo 
il quale agisco rallentando e regolariz­
zando la funzione impellente, meccanica 
dal cuore, e restringendo il calibro dei 
vasi Sanguigni. |-

{1M fiw » ioimni) 
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conanmaii dalle acnole, si pagherà il 
solo ptamìo di lite 10 ogni qaintale 
preparato. Sa inveos viene preferite la 
vendita al laboratorio centrale, si pa­
gheranno lire 80 come prezzo di mer­
cato, più lire 10 come premio per quin­
tale. CiaBouns delle sei scuole può con­
correte eoa noa quantità ohe non aapeti 
ì 2 quintali. 

P e r g l i a g r l e o K o r S . Il • Comi­
tato pur gli acquisti . dell'Aesociazione 
Agraria Friulana, ha anoura disponibili 
piccole quantità di filo ferro, solfato di 
poiana, r,Uraio di màio e perfosfato 
doppio. Bel magazziuu di Udine, alle 
oondiziuni indicate nel Bulleitino del 30 
gennaio p, p. Pel solfato di rame e lo 
zotfo aooo cambiale le oondizioni. 

Il me.ieaimuComitato avverte inoltre: 
1. Che li perfosfato d'ossa prenotato 

per Udine, è pronto in magazaino. 
i. Che il fosfato Thomas si continua 

« consegnare al primi soci ohe ai pre-
eeiiiHiio, ensendo già sondato il limite 
di tempo assegnato per il prelievo. 

8. Che il panello di lino è sempre 
pronto i» magazzino a lire Id.&O senza 
Bacco, ed a lire 17 col saeoo. 

t ' o n l e b b n , i mano, 

Ouaa senza duoaio di passaggio. 

Questa sera è pasialo pei" 1» nostra 
Stazione quel signore che la oortigia-
nerla,ola dimenticanza degli avvenimenti 
Mi qoail l'Italia s 'è formata in nnità 
di nazione, fiinuo ancora cliiamare Sua 
Altezm Reale il Duca di Parma. 

Koi democratloi però sappiamo ohe 
non ci sono più né ducati n i duohi di 
Parma, a quindi salutiamo questo si­
gnore colla doverosa cortesia ospitate 
ohe onora 11 nostro paese, ma senza 

medici suggerissero come opp-ìrtune, » 
migliorare le condizioni dei bambini de­
boli e malatiooi. 

In seguito' a tale lodevoliseima ma-
difloazione negli scopi del Comitato per 
gli Ospizi Marini, questo, d'or innanzi, 
Bsaome il nome di Comitato protettore 
dell'in faniia. 

Veniamo informati ohe il nuovo Co­
mitato, onde provveiere in parlie^ ai 
mezzi ohe gli sono neoe«aari per ini­
ziare utilmente la sua azione, intenda 
fra non molto, di promuovere, in oittà, 
nna grandiosa flern di beneficenza. 

Noi confidiamo, ohe visto ii santo 
scopo dell'istitualone, tutta tldiae obn-
Iribuifà alla riusoila dell' iniziativa 
presa dalle nostre buone signore. 

K s i c a r a l o n t H l p l n e . Per dome­
nica prossima 6 marzoi la Società Al­
pina friulana ha indetto una gita a 
San Ganziano (m. 723), col spigDente 
programma: 
Ore 6 . - - ant. Partenja da Udine. 

» 6,31 » Arrivo a Cividal6(m. 138). 
Qui ha principio subito la gita pe­

destre per Sangnarzo (m. 147), Azz'da 
(m. 164), Tsrppzzo (ra. 1B7), Vornassino 
di sotto (m. 862), Vernaaiino (a . 458), 
e finalmente alla vetta e Chiesa di San 
Canziano (m. 723). 
Ore 8.— ant. Arrivo ad Azzida (oh. 6,600 

da Gividale atazion). 
Arrivo a Tarpezzo (oh. 
H.lOO da Aiizida). 
Arrivo a Vernassino (oh. 
4,700 da Tarpezzo). A Ver­
nassino si farà colaislnne. 
Partenza da Vornassino. 
Arrivo a San Ganziano. 

• 12.46 pera. Partenza da SanCanKÌano. 
jua discesa «i effettua lungo il orinale 

non intendano di valersi della l'iiooltà 
fatta loro dal § 512 dell'Iatrusiono oc*-
plemehtare a! regolamento sai reolala. 
mento, e chiedere d'essere rioovernti in 
OBservaBione, per cara dei distretti, ih 
un ospedale militare. 

Dft oUiMo il Ministero istlm»,.,oppor-
tuna avvertire e ie quei militart ohe si 
ritenessero inabili al servizio, ma che 
non si valessero dell'opportunità delle 
rassegne semestrali ppr far constatare 
la loco inabilità, non potrebbero poi 8-
steiiersi da! rispondere alio chiamate 
alle armi sia per istrnziooo ohe per 
mobilitaziime. 

8.40 

10.-

» 1 1 . -
Vi.-

ino.nsarlo con titoli cui non ha diritto. ) fl<"> »' sacello fra S " Pietro al Na-
' tisoBO 9 Cìooift (m. 286), e quindi per 

San Pietro al Katisone (m. 17S) a San-
F i g l i o « i i M t u r H t o . Fa dsnnn-

oisto al Pretore di Gemona certo Ago­
stino BSÌIIDS, perohà con un bastone 
causò legioni guaribili entro trenta 
giorni, alla propria madre Antonia 
Bellina da Venzone. Il figlio snaturato 
ai rese latitaste. 

ISMAJÌJTAIIIM"^ 
Bl lUPSO d i i n u r z o . Se marzo 

non marzeggia, aprii mal pensa. 
San Benedetto (81 mario) la rondine 

sul tetto. 
Quando marzo va eeooo, il gran fa 

Desto e il lin capeoohio. 
Marzi,non ha no di come l'altro. 
Nel marzo un sole e un guazzo. 
M<>rzo asciutto e aprii bagnato, beato 

il villan o' ha seminato. 
La nebbia di marzo non fa male-
Di marzo ogni villan va scalzo. 
Al primo luon dì marzo, osoon fuori 

tutte lo serpi. 
Secondo le pradizioni di Mathieu de 

la Dròme, il marzo di quest'anno non 
vetri meno alla saa firoa espressa in 
questi proverbi. 

Al primo, vento; durante la lana ', 
piena, e cioè dui 2 al 10, il tempo sarà ' 
abbaatann;» ballo j ma dal 2 al 6 e dal­
l ' 8 al 9 spireranno torti brezze sui ' 
mari che oitoondauo la nostra penisola. ' 

All' ultimo quarto di lana, dal 10 ai 
18, avremo un periodo di una certa ' 

f raviià. Pioggia e vento sulle coste del ' 
[edittrraneo e neve sulle coste oooi- . 

dentali e settentrionali della Francia. 
Dal 18 al 24 sulla pioggia predomi-

neranso i venti ohe saranno frequenti ' 
ed assai variabili, specialmente nel golfo ' 
di Genova. Oaitiviasimo tempo in Sar- j 
degna ed in Sicilia. L'Adriatico sarà 
agitato al nord, ma piii ancora nei osasro 
e nei sud, Frequenti venti nella catena 
settentrionale degli Aponniai e fortis­
simi sulle Alpi. 

Periodo bello al primo quarto di luna 
che inoominoierà al 21, con leggeri 
vepti sul mare e sulla terra. Avremo 
naa temperatura dolce dal 24 al 81. 

Verso la mela del mese è importante, 
secondo Mathieu, di ossarvare un' igiene 
rigorosa. 

Gomitato protettore dell'infanzia. 
Più volte, in Beno al Comitato degli 

Ospizi Marini, A& taluna di quelle geu' 
tili signore ohe fanno parte dì questa 
benefica Commissione, era st>ito espresso 
il desiderio, ohe il Comitato allargasse 
la sua azione, nel senso di non occu­
parsi esolusivamenta della cura dei bam­
bini scrofolosi, mt di assumere un ca­
rattere più largo. Nello scorso dicem­
bre, le signore riunite in seduta, deli­
berarono infatti di allargare l'ambito 
dalla loro attività, provvedendo alle più 
urgenti necessità dall' infanssia povera 
della città nostra. 

Tra ì principali scopi, ohe si prefigga 
il filantropico Comitato, notiamo quello 
di provvedere alimento, vestiti, medici­
nali, libri scolastici ai bambini appar­
tenenti a famiglie oneste, ma indigenti, 
dal pomune di Udine; non occorre diro 
ohe non saranno traacnrate dal Comi­
tato, quelle cure di bagni, eco. ohe i 

4 . -
4.20 

4.48' 

gnarzo a Oividale. 
Ore 1.40 pom. Ai*tìvo a San Pletroal Nat. 

• 8.10 • Arrivo a Cividale centro 
(ohil. 6.500 da San Pieiro 
al Natiaone). 
PaVt. da Cividale contro. 
Partenza d» Dividale sta­
zione. 
Arrivo a Udine. 

L'escursione è naturalmente facilis­
sima e niente faticosa; Il panorama ehe 
si gO'ie da S. Ganziano sulla valli e sai 
monti circostanti è compensatore. 

Spese: Bif;l!etto di andata s ritorna 
I I I classe Udine Cividale L. 1.60; co-

I lezione e portatori L. 3. 
I A tutto venerdì 8 marzo si accettano 
, le 'adeaiodi. 

! A v v i i i o n i m l l i t n r l I n e o n -
S c d » i i l l i n l (<» t« . Nel prossimo mese 

j di aprile avranno luogo le consueta ras­
segno di rimando semestrali per tutti i 

I militari in congedo illimitato, a qua-
I Innque classe o categorU appartengano, 
I i quali per iiigioni di salute ritengano 
I di non esaero più idonei al serviuio mi­

litare, 
' Par esaers ammessi a tali rassegne i 
I detti militari dovranno farne, regalare 
, domanda su carta da bollo da centesimi 
' 50 e farla pervenire, per mezzo del sin­

daco, al oomiiudatite del proprio distretto 
militare non più tardi del 16 aprile pros­
simo, corredando la domanda stessa del 
foglio di congedo e di un oertiSeato 

' medico da cui risulti l'infermità dalla 
' quale Bono affetti. 

I militari che risiedono in un comune 
, fuori della circoscrizione del distretto 
I al quale appartengono per fatto di leva, 
, potranno ottenere dal Ministero della 
' guecia di essere aottopoati a rassegna, 
1 per delegazione, prdsao il distretto nella 

cui circoscrizione dimorano, facendone 
apposita domanda per mezzo del co-
maadante del distretto stesso. 

Coloro poi che siano stati ammassi 
alla rassegna e che risiedono in un oo-
muBe ove non hi sede il distretto, r i . 
oeveranuo dal sindaco del capoluogo di 
mandamento l'indennità di trasferta, 
stabilita dal § 833 del regolamento 
sul reeligamento, purché vi si presen­
tino il gtoruo precedente a queij) fis­
sato per la rassegna; e, sa la distanza 
fra il capoluogo del mamiameuto ed il 
distretto fosse maggiore di 25 chilome­
tri, i militari avranno diritto al trasporto 
in ferrovia o per mare. Dal distretto 
essi riceveranno poi i m-zzi di viaggio 
per tornare al luogo di residenza. 

Se la liiatanza tasse minore di 25 chi­
lometri, i militari, facendone domanda, 
potranno ottenere dal sindaco io scon­
trino ferroviario por fare il viaggio, a 
propria sppse, a tarifta militare, giuata 
li disposto dal § 508 del citato regola­
mento. 

Quelli invece che si presentassero di­
rettamente al distretto potranno farai 
corrispondere da questo l'indennità di 
trasferta, purché però sul foglio di oon-
gedo illimitata abbiano fatto apporre il 
visto per la partenza dal sindaco del 
comune di residenza. 

Nei oasi In cui non sia possibile de-
edere sul momento dell'inabilità al ser­
vizio dei militari, questi saranno riman­
dati ad una sncoessiva rassegna, quando 

I FUNERALI 
del Presidente del Tribunale 
1 funerali erano flesati per le 3, a 

già rappresentanze delle Autorità ci­
vili, cittadine, governative e mìlituri, 
nonché una folla di magistrati, di Im­
piegati 0 di avvocati, s'erano radunati 
nelle adiacenze della casa Fabris in 
vìa GraziZano, dalla quale doveva par­
tire il corteo funebre. 

Ma perviene un'ordìin", e cioè ohe i 
funerali si pri'traevano alle 4, dov»n-
dosi attendere l'arrivo dei parenti del 
defunto. Ciò fu causa che molti per­
sonaggi, tra i quali il sindaco ad iil-
OUDI membri della Oinuta mnaioipale, 
«ì allontanassero per ritornare all'ora 
fissata. 

Invece alle 3 e mezza il corteo si 
mosse, preceduto dagli orfanelli dell'I-
atiluto Tomadini, dalle insegne eaole-
sìttstiche e dal cloro. Veniva pnsoia il 
carro funebre di primissima classa, sul 
quale arano poste qnattro corono; dei 
parenti del defunto, degli avvocati e 
procuratori, del procurainre del r», dei 
componenti il Tribunale. 

A destra del earto erauo il prefetto 
oomm. 0 . B. Gamba, il vicepresidente 
del Tribunale a w . Augusto Matteoli e 
l'avv. oaV. Francesco Leitenbnrg, as­
sessore municipale; alla sinistra il co­
lonnello del disfretto oav. Dupupet^ il 
procuratore dal re osv. Oaoballi ed il 
maggiora dei reali carabinieri a<v. La-
vista. 

Seguivano il carro funebre,, le nota­
bilità della magistratura e del foro, 
nonché molli altri Impiegati delle altre 
amministrazioni pubbliche, la stampa 
cittadina, ed una folla atraor^^ìna'rìa ,di 
popolo. 

Finite le funzioni ecclesiastiche, il 
corteo procedette per via Bibis, e sul 
piazzale fuori porta Venezia si fermò. 
IVI pronunciarono gli elogi del defunto 
Il vice presidente del Tribunale avv. 
Matteoli, ii procuratore del re oav.:080-
belli, n l'avv. Luigi Darlo SoHiavi, quale 
presidente del Consiglio dell'ordine de­
gli avvocati. JS per ultimo l'avv. civ. 
Cesare Fornera, in rappres'ehtanza del 
Consiglio dell'ordine dei procuratori, 
pronunciò il seguente discorso: 

«Nel lungo corso, ilella mia vita, - è 
questo il quarto presidente del Tribu­
nale di Udine che ho il triste ufficio 
di accompagnare all'ultima dimora: il 
presidente Óellusslg, il presidenti De 
Marchi, il preflideuta D'Arcano ed '. il 
presidente Scrinai. 

Ma i primi tre, in ~ seguito a più o 
meno lunga malattia, ai apenseco t\el 
proprio letto: il oav. Scrlozi, coma'il 
guerriero sul campo di battaglia, cadde 
fulminato nella stessa residenza del 
Tribunale, mentre stava disimpognando 
i doveri dell'aita sua carici: quulli ;ono 
morti come uomini, egli è morto durante 
l'esercizio delle sue funzioni, come pre­
sidente. 1 

Quando pooba ora avanil lo incontrai 
per istrada e colla usata cortesia s'in­
formò della mia salute, chi poteva pre­
vedere ohe quella era l'ultima volta che 
gli stringevo la mano I 

Del resto quando è scritto lassù che 
ai debba lasciare questa vita, é una 
fortuna passare all'eternità inooqsoii, 
senza turbamenti, senza dolori ni daici 
né morali. 

Avendo gli egregi oratori, ohe mi 
haiino preceduto, parlato dai pregi e 
delle virtù del caro estinto, mi limito 
a far eco alle loro onoranze, e quale rap­
presentante il Consiglio di idisciplina e 
m nome di lutti i pruottraiori dal e<i!-
legio, gli dò l'estremo addio. . 

Indi i! corteo funebre prosegui per 
il cimitero comunale, ove la salma fu 
deposta nel tomolo del Municipio. 

R I o s f M Z l a i u o n t o . I sotttisoritti, 
in nome proprio e dei congiunti, aen-
t,nno alto dovere di porgere le più ri­
conoscenti graisie a quanti vollero oom-
partobipars colla parola a ooil'opera al 
loro cordoglio per l'inattesa perdita dui 
loroamatissimozio, Lodovico oav. Scrinzì, 
PresldenÉe del Tribunale localo, e ne 
onorarono i funebri di loro presenza. 

In partioolar modo ringraziano la 
Magistratura e la Curia pel loro ape-
oiate interessamento, nonché l'ili, signor 
Sindaco per la concessione del tumulo 
municipale, e rivolgono poi le proteste 
della più viva riconoscenza agli egregi 
coniugi Tombato-Fahris, presso cui al­
loggiava il loro zio bene amato, i quali, 

-aanMiaanfegvi! -w»xu»iu-e!wiBiWM»tw«'"i"i;ga'!la!*M> 
• i " , • " 

aìle'cure veramente fàftli^liari prodiga­
tegli in vita, aggiunsero prova non dub­
bie di ."qn'sito sontire','B di nincpW od 
aftettnoKo compianto ùclla luttuosa ri-
oòrrenzi. 

Silvio ing. Soappini 
! _ , Chimnpm Pieiino 
'mÀnte <li'''pf«(h 'di lìdliin. 

Si partano a pubblica conoscenza la 
seguenti norme attualmente in vigore 
per la gestione dei pegni ; 

1. I pegni hanno In durata di 20 
mesi, rnsiio quelli delle sete groggìe e 
lavora'e I qanli durano soltanto mesi 6, 

a. Sul valore reale degli oggetti pur- ' 
tati a pngno, il Monte preita : 

quattro quinti par le seti gruggie 
e lavorate ; 

tre quarti per gli efiettì d'oro e 
d'argento, non valutalo il preMO di la-
voranzia ; 

dm terzi per le g ole, perle ed a'Iri 
effetti preziosi, per 1 peltri, rumi, ottoni 
e metalli di slmil Datura, e per gli ef­
fetti di- tela e di c t o n e ; 

metà' per gli effetti di lana. 
8. L'intoresflB anlle- sovvanzioaì, rag 

guaglia,to al .preciso numero dai gior^ 
di giacènza del pegno, è : 

del 8 'e mézzo percento all'anno per 
i non preziosi, _ ' 

a del 4 e nfezzo pi,r"oorilo all'anno 
per i.preziosi a per le sete. 

, - 7 I pegni di difetti pr ziosi e non 
preziósi fatti presso questo Monte di 
pietà nell'unno 1891, i cui bollettini di 
color verde,' andranno venduti all'asta 
nel oorr. .anno 1898 dop»' spirati i '20 
mesi dì loro,durata., •. , , 

_ Vengono, pi>roi6 invitati i proprietari 
di questi pegni a provvedere al ricu­
pero 0 rimessa in tempo utile, per e-
vlta'ro le' ooneeguenz&'da'imoaa deriva'nti 
da! ritardo. . < "•' • 

f n t t l t o , L'uitìiilo numero (1 mirzn) 
di questa' interesannte crobaca della 
nostra Società Alpina, contiene' i Se­
guenti ecrikli: . •>• ,.-

Programmi di gito — D» Pan«o a Vontlml-
glis; attéavsrao di Ool di feudi, '(G. Mlirtnolli) 
-r Blamsntl gaografioi dei priaoipall laghi dolio 
Alpi Oàrniohe, (Olinto Marmolli) — Elonoo dì 
vette friulane aiiporanti i 20U0 m. OoO. — B-
lettoo di gito di un giorno — Notiiii sulla Bi-
blìoioos, B. Pico — Vorbuli — Bibllotoea — 
Sooìotà coniorollo, —'Prima salite di monti no­
stri — Salito ÌQVernali —, Ooide, rioovsri e 
sestiori — Caccia o paio» — BiiiiiogcaSa — 
Giornalismo Alplniitloo. 

n i n i K i ' t t x l H i u e a l o . L'onorevole 
Società Operaia di Udine ebbe . il pie-
tono pensiero di donate agli btfaneiil 
Tomadini i berretti, le uose e le sciarpe, 
ohe un tempo avevano servito per le 
gite dei suoi aluunì. 

Ben apprezzando i! dono ohe fu fatto 
a favore degli orfanelli, la Direz ona 
si sente in dovere di ringraziare pub­
blicamente l'onorevole Società par la 
Bua generosa beneficenza, , 

Pari grazie e santità gratitudine ai 
meritano pure i signori fratelli Fenili, 
che si ricordarono di far parte della 
loro merce coi ipoi^eri bambini figli del 
popolo, mandando loro na ettolitro di 
vino. , La Direzione. 

Ool l'angosci a nell'animo annunoiamo 
il passaggio a miglior vita del rispet­
tivo marito, padre e cognato 

t * n s q u a l e T r e m o l i t i 
avvenuto ieri alle ore 6 e tre quarti 
pom. dopo penosissima malattia, sop­
portata con calma e serenità -sempre 
uguali. 

Nel chiedere una prece, p'jegsno di 
essere dispensati dalle visite di condo-
glianiSB. 1 1 

Udina,,3 mano 1S93. . , 
/ congiunti ed i parenti • 

I funerali avranno lungo domani 8 
corrente, ' partendo dalla casa N. 16, 
via Grazzano,- alla volta della Chiesa 
p.icrocohiala di S.-Giorgio Maggiore. 

In morto di Pasquale Tremonti. 
Sorga la mia voce a benedire la me­

moria di Pasquale Tramonti, alle cui 
dipiindeiiae mi trovo da ttuntaonqu» 
anni, ed In questo lungo spazio pure nella 
vita di un nomo^ non ebbi a sof­
frire d.ill'amato mio padrone alcuna in-
g.ustizia; abbn aontimeatl generosi, sa­
peva compatire le altrui mancanze ' e 
comprendeva le proprie. -' 

E™ proprio un uomo tagliato all'an­
tica, 8' continuava le bella tradizioni 
dei veoohi'_ padroni friulani, che usa­
vano formare coi loro dipendenti ' nna 
sola e vera famiglia; pe rd i ' nonda ma 
solo, ma da tutti i miei oompagtii di 
lavoro, il nome suo verrà sempre rico'r-
dato con reverente affetto, e la" sua 
memoria sarà da noi sempre benedetta. 

Alla'famiglia di lui, oggi aoeaaoi,ata 
sotto il peso di nna sventura dosi tre­
menda, non posso dire parole di con­
forti , perchè il mio cuore è pura an­
goscialo per là morte di colui ohe da 
t int i anni cousidaravo coma seoondo 
mio padre. i 

Udine, 2 inano 1893. ' '' 
L'oporoio anziana 

Antonio Piccini 

H9,4«-0l 
49,4ia,7.iJ6 
U,96!.77 

. iou,aoo,— 
1,887,601.--
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S l i i n n i » Ufianìst». Offerte i^tta alla 
locale Coagregazioue di Carità in motte 
di Serinsi cav. Lodovico; Prealdetile 

del Tribunale! .. ,' . •,-
Studio dell'avv. Billia lire 4, , „ 

Caa«K d ( i R U p n r i t t t « d i Dd tne . 
Situuione al m fisbbmio 189}. 

Mèo. 
Cassa contmH .• li; 2B,201.4i) 
Mata! « ppontm . . , 8,891,908.33 
Buoni dal Tejoro „ 550,000.— 
Valori pnbMIiil ' '. , ìJ,883;90O.?ó 
Prostili sopra pegno „ 350,312.— 
Antodpoaioni In.Oontc oOIJronlj „ 24(i,BS2,j8 
Mkblali in pMiélogItó . - i . .1) , JSi .wW* 
Doposlti 'in coiita ìsoftonto' '. . . „ 868,799.37 
Batino intoroasi non « c a d a t i . . . » 131,310.57 
Mobìli , 9,954.84 
DobUori dima! . . ' „ 38,172.05 
Deposito a canalone » l,837,8pl.--
Ooposito a custodia , 7»3,H85.il4 

Somma l'Attivo L. 11,462,382.77 
Sposa deirassfoiao'; . . . . . ' . „' U,6TO.88 

Total» U ll,4T4,O08,«,5 
Pas'sìi». ' 

Oredlto del depositanti, por do*̂  • , 
periti ordinari L. ,7,d79,477.54 

Credito do! doposltautì p'ur de- ' ' ' 
. positi a piccolo risparmio- » 

Simile por iatoroani . . . . . . », 
HimauoDza posi' o snoso . . . V ,, 
.Conto ootiispondenti . . : . . . ,(l' 
Doposìt. por dop. a, cauziono . . , 
Deposit. por depositi a oujtddia »' 

Somma il PassiTO I„H).tà7,«Dl.»a 
Fondo pW'far. froato aldo-" : '. 'Il i -i 

preuamento dei valori . . , • 58,098.75 
Patrimonio dell'Iatìtlilo al ài '"' " ' 
dìoombra 1393 ' ,». , .658,80.88 

Bendite dell'eaorcisiio in corso » , ,19,43220 

Somma a pareggio li. ll,474,0O8ite 

< . iHOVIMEIprODEIi BISPAKtólO '' ' . ' 
„, net,mep» di.f«li(w»ipjl«!93. •, . , 

Bepositi 0 rimborsi ordinari. , 
Ub. aèciisì 'a.' 125 dipósìfl'n. tóa p! 1.499,811* 
, estinti „ 108 rimborsi'i, .tOli„i 467,994.89 

Depcislti e rnabocsi.a plcpoio rlspatorfo» -, 
lab. accesi 48 dopositì n. 859 .,p. 1. .13,988.45 
'„ eaUnfln. 24-rimborsi; 9Ó "p: l."8,'30à.5^ 
' da primo gennaio' a ^3 f«bb'ràtii''Ì8'93. 

, Oepoaitii « limbóirai otdtaarjjn.' >"'i 
Jibr.aOB. 849 depositin.l63«'pii.in»80.*19-«8 

, ostina28^,, risoborai „ 1763 , ,̂ ^ .,^32,m,d^ 
,, , Depositi e riroborfi a.ip^ceolo risĵ ju-mlo , 
Libr. acoéai 124'S6poslti 767 a. poV 1. 99,726'.<(4 
• , esi(aHJ3 rimbimnl^ 'ISa • ' „ ' 18,011.» 

llTOtóloW, A.BOKIW, ' ' •'••>• 
' ' OpérjilBioWtJ ' '•^'"' 

La ossila di naòanaio d i Udine. ' ,. ! .: 
rioove dopoalti s napermio ordinaria «U'intaroa^o 

notto dal 3 V.''/»'! ' ' ' • • ' 
a piccolo cUparmio (libretto gratta) al '4 K/O; . 
ft mutui ipotecati al 5 .•/, coli'toppata di ,ri<j-

oheiza 'mobile a carico doll'lttiióto' ; " ' ' 
aocQjda: prostiU; o conti'• oirronil irtmonUidi 

pista dolla provincia #1 5,,i!/i>,i,.(.,,',( ., ,.^. 
prestiti o conti oorrontl ilio = provinolo del va-
. noto od al comuni dalla pro?ÌQOi.3.atoaaé eli 

5 vi Vo coirimpoata di rìoobom mobile ^,p*-
riOD doiriatltuto ; '' ' " 

prfeatiti'Bopra pagfto di valori al 5 Vs ^"/o*. 1 
f» aovv9n«ioai io conto oprroatj garantita, d(i 

vàiori'o coatro ìpo'toca'al è,^li; 
•ooata cambiali a due Unno con sijadentiii: fino 

a, Boi m,oàì al 5Va .Voi . .i . ,;, 
HooTO valori a ' (Itolo di ottstodis Torso towa 

provvigione. < , • •' '•'' 

l l a n o n V'apolnre Fr lu lauK-Dt l l ' i e 
con Agenzia in Fordosoiie'. ' 

Società Anonima 
AutorlMata con H. Doarato 0 maggio IS7iì. 

Situazione al 28 febbraio 1893. ' 

Hnmerarló la Cassa-

XIX BSBROlZtO 
Attivo. 

^•n',.!n'%Ì'?l Effetti'aÌJontati .'. . . . ' ; , ' . . . „ 3,7*8,189.81 
Antedpaztom contro depositì. ' •« , 71,336.07 
Valori pubbUoi , , , • • ! , , 94?,647»90 
Debitori dìtorai aenz» apaoi class. „ ' 6,3dl.z2 
Debitori la Conto Cora.'garafttit» „ 2*p,S6n.se 
Biporti ,„, , 86,683.10 
XMttó 0 Banobo corriapondonti. „ 73,914.09 
Agenzia, Conto corronto . . . . . . „ " a8|839,92 
St»bilo di propriatit dalla Banca »,,., J i i S g a c 
Dópositi aoSliirfono di tìodlo 0. „ W , ! S « 0 
Dapoaiti a caujlono antecipaziqoi ;, ', 93,686.76 
Dópositi a cttuziotio doi funz. . .' . 80,000.— 
Doposlti lihari „ 145,470.36 
Fondo prev. ira. Conto vai. in dop. „ ^13,658.85 

Totale 'dell'Attivo t . •4;964,4M.l6 
Spose d* ordinaria amministra-

ziono h. 5,265.76 
Taaaa, eovoraativé • ,2,676.401 • 1" | \ 

t'. • J'< i r i J -.7,9 -̂'8 
L. 4,968,884.32 

Passivo. 
Capittie sociale .diviso Isn. 4000 ,' . .i:. 

,»2ipni.dali.75il<.'a00,000.— . . . . Ì Ì ' I H.M 
Fpndo di riaetv» , 163,487.34, 
Differenza aul valori in evidonza 

par lo aventnali osaillaziODi '•''„ 
Depositi a riap. li. I,3a4,.'39.43 
W, a piacelo liap. „ i09,«0,0a , 

Id. Conto C. „ 1,934,087.2» 

Ditte e Banche'corriapoddenti 'ii 
Creditori divorai sonza apacialo ' 

claasidcazioae ,» 
Azionisti Conto dividendi, . . . ;, 
Assegni a pagare . , . ' . . . , . ' , ' 
Depositanti divorai'Ser'dópositi • 

».cauziono •... .1. . . , 
DatH » cauziono doi ti^miomA • ». 
Detti libar! „ 
FonÌoprov . i„p .X?o/^ ,658 .2J ' 

. l.ui .1^0 U 
468,487,84 

a7,'803.3r 

3,347,'0k73 
339,eu,58 
48,676.17 

; 8,411,75 
• ' ' 199;— 

443,694.3» 
, 80,000,r-
,146,470.8^ 
'i:>''34.14. 

Toltalo del passivo L. 4,913,006.79 
Utili lórdi " dapuiati dagl'inta- ., i 

TasBl'pas. atutt'oggiL: 17,285,67' ' ' ' 
Biscouto a saldo utili eser. '- ' • 1 1 . ' 

preoadoute .., . -. , 8il,iai.88 , 1 ,. 1 • 
• ) • " • • ^ ' ^ ^ ' ' ' ^ ^ 

4,963,664.82 

M Sindaco 
A, Bonini 

Il vice Presidente , 
' log. R^i'Marootti' 

n Direttóre 1 
Omero 1 Uocatelli 



IL FRIULI 

Osservazioni meteorologiche 
Sian ioSèdJ- IWtót^B. WUlrtò'TsdniCft 

> - 8 - DB loro 9 ».|ore 3 p!|oM! 9, f\ 
tìS."?- II! "iM" " 
Alto ni. 116.10 
liv, M mora 
Dmldo reiat 
Stato di alilo 
AcQua oad. m. 

f Miteiiono 
Jiol.mmti. 
TMIU. ^ontìp. 

76Ì.0 7S4.a 764.4 
76 6S w oop. Oop. mt. 
1.4 — — NE EB NE 

, ) ! 6 
10.9 I O U.8 

768,4 
73 

oop. 
Koooe 
KB 

I 
9.1 

Temiioriitari.(mi>iiaim!i 17.7 
(mìnima 7.3 

Tomperatara minifua tiìì'spoeU' 6.9 
Noli» Botta 7.0 0.4 , . 
Tempo probabile: 
Venti deboli fresoiii spsomlmenleaet-

leiitriuDflli. Cielo vario t-mpetatttra iu 
diitìinuBlone, 

PABLàMENTOJAMALS 
' ' ÓAMEKADEI BEP0XATI 

Soduta del 1.» 
Prasldfinzit ZANAUDELLl., 

Aperta la seduta alle 2, si esanri-
sooiio aoune pratiuba di aeaondacia im­
portanza, e si svolgono alouue interro, 
gniiioiii. 

Si passa qalndì nlla discussione delle 
Ooavéai!ioBÌ»mài*itlime. • 

Tàtta l'odierna ditonsaione si riduMe 
a aoB serio InugblsBiins di raoDoman-
dsziodi ^ di fiiìhieste per ragioni elet­
torali: ohi vuole l'approdo, ohi la linea; 
ohi lo aofilo, Del resto pare tornata la 
disoueaioDe delle leggi per le costruisioni 
ferroviarie .jjuiindo ,81 perdettero molti 
giorni in discorsi ohe ìuvoDaTano la, 
linee elettorali. 

Per i veneti pai-la Galli, dimostrando 
la necessità o h | Veiliiafa ooftjntti «d 

*'iitó8(*Wj80(|É.'di ^|inpafiVmen(o.m»ri^tlino 
' e l'utilità per l'erano ohe «i rispiiiga 

liij proposta dei liguri. 
Tiepolo dà ragione all'emeadainsoto 

{iroposto da lui e da. JO deputati delle 
- provinole venete e.idriatiohs perche la 
Muea del levante p*$i;U nò,viaggio set-
iijnanala fra Palermo e' Veasaia too-
Q»udo Messina, fteggio, Riposto, Onta-i 

'Bia, Oatanaiaro, Cotrone, Taranto, Glil-
'lipoli, Brindisi, Rossano, ' Metapouto, 

Bari, Barletta IR Anooqa. 
Appena T^epolo ebbe finito di parlare 

gi leva l'on. Teoohio per dire, anch^ in 
•'siiomB dei suol amici, coi quali aveva 
'j>lieaentatb''reinen4ainentp all'art. 5, ohe 
«t associa a quello pi-oposto da Tiepolu. 

• ; De Nicolò svolge la proposta firmata 
da altri 18 depalati, ohe la linei Pa*' 

.^rmo-Briiidiai, «l proluoghi a Bari, 
^.Barleltta, Sriadisi, Venezia e òhe ai 
conceda al vini pugliesi per BatiSvia il 
ttasporto gratalto da Bari, Barletta e 
BVindiài Messina.' ' •'•• 
«. ,Dopo altre raooomandazlonì il presi­
edente aunun^ia yarì,e^ interr.ogazioni e 
|Bi leva la 'seduta allo '8 'e (re quarti. 

•'' S E N A T O B B L . B S a H O , 
_„: Seduta del 1» 
>• Presidenza FA BINI 
'.; t'Slistre' Ift...as3'at9 al|% t'p 14 ' '••' ,• ', 

• L 'aula è sffollalisBima. 
Kiprende^i jfi disoussioue, sulla legge 

d' svanzameht'oi neir esercito. 
Dopo lunga disonssione cui parteci­

pano Rieotii, Bcuzzo, Taverna (reliitore) 
pèljonx (ministro della gnerra) si ap­
provano gif, attioòli 24, e 25 relativi 
all 'avanzamenti a soelja. Approvasi 
pu'fè r art. aggiuntivo oonou'rdato tra 
il làiaistro e I' ttf^aio centrala, ohe sta­
bilisce ohe'in t'èmjìo di pace i posti di 
ooloànallo saranno riservati metà alla 
RnziBiiitie,,metà (tlla" acuita.. , ,, 

Approvanai gli articoli 28, 3 29. 
MarseUi, all 'art. 42, relativo ai li. 

miti di età, dico esaore quésto lo sco­
glio principale della legge; alle diffi-

'ètìkà inttìnsioh.i aggiungasi qual'a le-
"gislativa, cioè la nuova legga dalle pen­
sioni, pendente dinnanal la Oamota. Nola 
ohe il progetto pruseutttto peg^or» gra-
vomnntB le peiis.ooi militari. Peuw che 
in ogni caso 1' s(à dai capitani dovrà es, 
eara portata da 48 a 80 anni. Considera 
sa non fosso oonvoniente stabilire i li­
miti di età esclnsivameute pi'C gli offi­
ciali generali. 

Teme le conseguenze fi'/anziaris dei 
limiti di 6(à! ferole dosideM rinvilsi 
questa questione a dopo la disottSsioiio 
della legge .sulle pensioni. Soggiunse 
ohe il miniatro dovrebbe accettare la sua 
proposta, se desidera ohe I» legge sia 
approvata. . •• • 

Pellonjt riconosce ohe la leggo è as­
solutamente oollegatn ai limiti di età. 
L'onere finanziario si po.trà distribuire i 
sn tre "eserolzli. Creda impossibile ohe 
la leggo che approverà il Parlamento 
sulle pensioni abbia ad e8.ierB cattiva. 
Spiega le origini e In rogionì della parte 
concernente i limiti di età, ed afferma 
che essi sono indispensabili por assicu­
rar» In votazione doì quadri. 

L'oratore giudioa non essere proba­
bile ohe I limiti di età facciano arre­
stare il lavoro di aeleaione dei quadri. 

Dichiara di non poter ocoettare lo 
atraloio di questa parte. Vartioolo •— 
dice — è essenziale! resplugendulo, sa­
rebbe respinta tutta la Legge. 

M'deaohott esprime alcuna oonsidera-
zoni morali contrarie ai limiti di età, 
insistendo principalmente sopra il limite 
minimo pel ospitano. 

Palloux assiocra che il sentimento di 
sfuggire la responsabilità non consigliò 
corto 1E) nresenta.zionejli'ijt^csta pro|)o-
BtaV-maBénal la oonsfgliaroSo'alt'rera-
gioni d'indole militare. 

Molesohott replica. ' ' ' 
Posto ai voti, l'artioolo 48, dopo 

prova B contro prova, è respinto. '.,! 
Pelloux levasi tra il silenzio generile'. 

Egli prega il Sennto di sospondoro , in 
seguito a questo voto, la dieoassiaèe 
del progetto X' l«gg»i 

' Sono-la.6 9 ' l 5 j , e la sedutasi leva. 

, Oommeati al voto dol Stnato 
Commentando il voto del Senato, la 

Tribuna uscita ier aera dice: 
,-; ipontraddicendo il voto espresso ^èh 
di un'anno fa, il Senato oggi ha ' ' re­
spinto l'articolo della legge ohe stàlji-
lisce il limite d'età. 

Noi non tratteremo' qui la Questione, 
ohe già abbiamo pA Vilte ampiamente 
discussa, e non staremo neppure ad e-
samiuare come e quanto lo spirito d'op-
posizione ohe aleggia in Senato, abbia 
il fluì lo sopra !a ytitMÌo^e odierna. 

Quello che ci pare non solo opportuno 
ma .neoesBatio di; osservarej,é ohe il ri­
getto "doll'arUColo ohe"'s'Sab[liaoe l'limiti 
d'età, sconvolge tutta quanta l'eoonomia 
della legge, e che per conseguenza l'in­
tera legge ai deve considerare oadut». 

Molto prubabilmente il ministro àella 
guerra i^a''aDnan!!Ìerà dornani il ritiro, 
dej ohe ^Vedremo poi a miglior agio l'è 
ragioni e le conseguenze. : 

BOLLETTSNCI Qi^^lpA BQRSA 
UDINE, S manosi893. 

Il processo banenrlo 
Si prevede ohe l'istruttoria del pro­

cesso bancario, in cui sono coinvolti 
Tanlongft, 1 '̂a.nzllli sd il Lazzaroni, du­
rerà ancora un paio di mesi. 

PROCESSO GtJClNIELLO 

Il processo di Cuoiiiiello e compagni 
verrebbe posto nel ruolo delle canee da 
discutersi alla Cono di Assise nella 
primti quludiema di aprile. 

Il Cuoml«llo avrebbe confessato, ri-
fiulBudosi pxrà di dichiarare dove ai 
t'Ovmo i denari. 

OHE NOTIZA DESOLANTE I  

Telegrafano da Parigi ; 
in Società promotioa del Volapiik 

SI dichiarò sciolta stante la defezione 
completa degli adetouii. 

• I mi 

DODICI RAGAZZI GELATI 
Un porlo Uoooalo dal sbiaoolo 

Un telegramma da Pietroburgo dice 
the dodici ragazzi rimasero morti di 
gelo pochi giorni fa nella provinola di 
.Éalouga, dove c'erano 05 gradi di freddo 
(Fahr.). 

•Dn oorrispotìdontedaChrisHaaia serve 
che l'accumulamento del ghiaccio nel 
ffofd di Chnstlaula orasse « («I segno 
ohe II porto dev'essere oomplotamente 
bloccato. 

Rentl ltn 
al. t '/• contanti . . . . ' , . ' . , - . 
• tìhi moso . . . . . 

Obbligazioni A H » Eooloa. 5 • / , . . 
', Ohbl i saz ion l 

?orrovio Meridionali ex oonp.. . . 
f 3 •/, Italiano 

Fondiaria Banca Niuionalo i Va -
4 "/. . 

• S »/, Banco di Napoli . 
fot. Udino-Pont 
Fondo Caê {\ Riap. Milano 5 */• • 
Próstifo Frovinoia dì Udino . . . . 

Anioni 
Banca Nasionale 

«, di Udina 
M Popolare Friulana 
» Cooporativa Vt^eaì . . . . 

Cotoui&oio Udinese 
. • Veneto . . . . . . . . . 

Sumii, Tramwia di Udine 
" - ferrovie Meridioneli. . . . 
« - Mediterraneo. . . 

Cambi e « u l u l e 
Ftantìa oheqoi 
Germania 
Londrft • 
Anefria e Bweaiute . , , . . 
Napolood . 

nUini l aìspanscl 
ObìQsura Parigi ea conpone . . . . 
Id. Boulovarde, ore U 'I, pom.. , 

Tendenia calma 

il fab, 
96.40 
98.60 
97.— 

810.-
302.-
492.-
499.-
470.-
470.— 
606.-
100.— 

33 feb. 
96,65 

' 96.70 
97.— 

SIO.-
300.— 
J f l J . -
499.— 
470.-
470.-
608.-
100. 

1385.— 1380.— 
112.— Ila.— 
iia.— u z . -
80.-

1100.-
S59.— 

87, 
661. 
S34.~ 

80,— 
1100.-
359., 

87.— 
661.— 
&34. 

104,151 104.'/. 

laa.iB, las.'/. 
%e.21 26,23 

SS16.'/J 816. V, 
20.80, ÌÌ0.S1 

34 feb 
96:40 
98.45 
97.V, 

«16.— 
303.— 
491.— 
-199.-
470.— 
470 . -
506.— 
1 0 2 , -

26fe|; 
•! 90.50 

98.80 
91). Vi 

27 feb. 
98,77 
98:30 
98.-

816.— 316.— 
303.— 303.— 
491.— 49i.-
499.—' 499.— 
470.—' 470.-
470.— 470.-
6 0 8 . - 509,-
100.— 100.-

1B25.— 1350, 
112.-
113.— 
SO.— 

1100,— 
259— 

87,— 
665,— 
335,— 

113,-
112.-
80,-

1100.— 
269.-

87.-
696.— 
6 3 9 . -

104.25 104.36 
las.'/jl 128."/. 
28.38 26,32 

iìlfty,l8.1fl.V, 
20,80, 20.80 

112.-
112.-
33.-

l loo.-
259.— 

' 87.— 
866.— 
640.-

104.'/, 
128.'/, 
26.23 

8ie,'/4 

38 feb. 

315.-
803,-
49J.-
499.-
470,-
470,-
603.-
100.-

1350.-
112.. 
112,-
3S,-

UOO.-
269.-

87.-
670.-
645.-

1 mari 
,96,80 
'1)3,99 

3 1 6 , -
303,— 
4 9 1 , -
499,— 
470,— 
470.-
608.— 
108.— 

1352,— 
113,— 
112,— 

3 3 . -
1100.-
260.-
'87.— 
603.-
641.-

104.16 104:15 
128.1/, 128.80 

28.22' 26.31 
3!6,VJ 216.'/, 

80,80, 20.80} 80.80 

2 niarz 
97,05 
97.10 

3 1 6 , -
803,— 
494,— 
6011,— 
470.— 
470,— 
608,— 
1 1 3 , -

1866.— 
112,— 
1 1 2 . -
83,— 

UDO,- . 
360,— 
a?.— 

670.— 
641,— 

104,10 
18B20 
39,23 

81B.'/, 
20,80 

93.60 92.63 82,60 92'60 63 . -1 92.90 93.90 93.— 
93.60 9i).6ó —.—; 93-65; —,—, —.— —.— 93,90 

BRUCIATI Vm i 

A Bruges (Belgio] un pazzo avendo 
legati assiemo la propria moglie con 
due figli, li asperse di petrolio e poscia 
li incendiò, 

Gl'infulìcì morirono tra atroci tor­
menti, prima ohe giungesse loro qual­
siasi socoorso, 

DEL MATTINO 

Vittoria in Italia 
Firenze 1 — Uà telegramma 

da Londra annunzia essere de-
fliiitivameuto stabilito che la 
regina Vittoria partirà jier Fi­
renze il 20 mar-zo. 
Un*, grande oongresso di miptori 

Un dispaccio da Bimingliam 
ci annuncia ohe si 'è' aperto il 
congresso dei minatori ohe cer­
cano di provocare uno sciopero 
fenerale momentaneo, onde tì-

urre lo stoclp del carbone per 
impedire il ribusso nei salari. 
Soavi rappresentati 250 mila 
minatori. 

Disordini nelf isola Symi. 
Un console austriaco maltrattato 

dai turchi 
Atene 'I — Avvennero dei 

disordini nell' isola Symi. I 
turchi profanaroiio ia Chiesa, 

-imprigidnarono e maltrattarono 
i parecchi notabili, specialmente 
! il console austriaco- ed il can-
1 celliere, del'consolato.. austriaco. 
i L'insurrezione al Brasile 
! • Parigi i — • Secondo le noti-
' zie da Londra, assicurasi che 

le forze degli insorti al Brasile 
àràmonterebbero ĝ à a dodici­
mila uomini. Gli insorti ordi­
narono del materiale da guerra 
alle case Armstrong e Krupp. 

n o 'f & A «jB I c o li E: 
Consigli pi-aticl 

Semenzai e vivai — Scetìa di 
gelsi per l'impianto — Pri­
mo taglio dei gelsi -— Puli-
Utura dei tronchi — Viti 
tempestate. 

Entriamo uella ktagione dalla più 
grsindo attività agricola, ed i più so­
lerti agqao/tori si occupano a prepa­
rarsi del,buoni vivai per non dover ri­
correre all'acquisto della piante ohe laro 
oooorroranoo. , ,, ,, , 

Non'voglio qiil trattare il Iniogo »r-
gomenti), ma credo opportuno, f»rft due 
avvertenze sopra delle oonsuetudini poco 
lodevoli. 

D'ordinario i poasidonti deaiinaoosem­
pre lo atesao spazio per i loro vivai di 
gelsi, di vili, di alberi fruttiferi eoo, ed 
ed è un errore. Bisognerebbe oh« il vi­
vaio occupasse, ogni volta ohe si faià, 
uno spazio nuovo,, od almeno rltoruasso 

sullo sloaBo sito a lunghi intervalli. One­
sto peiohè quandi) la stessa spccia di 
vegetali occupa per più anni lo ateiso 
spazio non aolo ai esaurisce il terreno 
di quel raateriali In partloolar modo iii-
diepensabili allo stesso vegetale, ma 
riappariscono e si moltiplfcano e ai ren­
dono talvolta estremamente dannosi i 
nomici, aia oriilogamioi come animali 
di quella determinata pianta. Cambiando 
di spazio, l'/oflonvenlento o non il ve­
rifica 0 riesce grandemente limitato. 

I vivai che ilovono occupare lo spa­
zio durante l'ostato, come son tutti 
quelli per piante arboree,devono essere 
posti in luoghi non molto soggetti al­
l'influenza del sole, e plnneggianti. Se 
vengono scelti spazi molto esposti al 
caldo a alla luce, i getti delle piantina 
si legnificuno tosto e non assumono 
quello sviluppo ohe è nel desiderio dì 
chi f» il vivaio. 

Non occorra avvertite che il tivaio 
deve essere tenuto costantemente pulito 
dalle erbe » soflice con ripeluie sarchia­
ture, lio piante ai boro», qnando sono 
più delicate di quelln erbacee, e tal­
volta basta (a più piccola negligenza 
nello cure da aversi iu Vivaio, per com­
promettere totalmente l'esito. 

Quindi pei vivai, ed ancora più per 
i semtaiHl, Hoo è mai abbastanm ma-
comandato di aver le cure più minu­
zioso. La piante giovani sono come gli 
animali nella loro prima età; hanno bi 
sogno di essere corale in modo special» 
lotto pena di insuccesso. 

Anche per la coocimazione dei semen­
zai evivi i ai commettono degli errori. 
Si vuole aver prontamente p'ante molto 
vigorose e in generale si profonde in 
stallatico. Faccio osservare ohe esage^ 
rando iu minor numero di radici; ore-
sceranno rigogliose, ma floscio e sopra-
lutto diaaddute ed esaere poi trapian­
tate In luoghi che abbiano una limitata 
fertilità. 

Di più, specialmente lo slatlatioC non-
misto a molta terra, può determinare 
la comparsa ilei mak biapco ohe è la 
rovin» dei vivai, , 

Insomma fate ohe le giovani piante 
irovino osi firgi aoa graade, aofiaìt^ 
(terreno accoratuinsnte.a profundatn'Bntè 
lavorato) rin'a grande pulizia dalle erbe 
infestanti e una discreta ma non,, esa­
gerala fertilitó, 

« ,* * 
A proposito di impianti, è ora 1' e-

poca IO CUI gli agricoltori che non pos-
eedaao vlvm, devono provvedersi di g»lsi 
e di viti. Riguardo ai gelsi vi consiglio 
quelli ohe provengono da seme e che 
sono innestati nel punto dove si desi­
dera che Bor^'eanu Is ramifioazioui B ohe 
sieno di vigoria o di bella promessa, ma 
non soverchiamente sviluppati in ragione 
dell'età. 

Fra I gelsi meschini e' rachitici dai 
poveri vivai e quelli lussureggianti in 
vegetazione degli abili produttori di 
piante, l'agriooltore oculato scelga quelli 
di normale vigoria, a tronco liscio e 
selvatico, innestati o no, secondo le va­
rietà, I gelai di propaggine sono poveri 
di radici e vanno fao Iraeuta soggetti a 
mufta che ne abbreviano la durila. An­
che i gelai da seme, ina soverchiamente 
nutriti nel vivaio riescono a tessuto 
floscio e non adalli alla media fertilità 
dei nostri terreni, 

* 
• » 

Se avete gelsi piantati la aóoraa sta­
gione liOn seguite la pessima' abitud,in» 
di lasciarli' senisa potatura per due ó 
più aufli, ma sopprimete, subito ì rami 
esuberanti,'iicooroietene mollo quelli 
normali, per provocare dei gotti vigo­
rosi ohe costituiranno l'impaloatura del­
l'albero. 

Qualcuno per una falsa economia ri­
matto l'operazione al giugno por utiliz­
zate quella poca foglia» che deriva dalla 
soppressione o dall'«oburoiamento dai 
rami. E una spilorceria che si paga cara 
giacché, specialmente su alberi giovani, 
non si'otisngono, oacoiijte robuste altro 
ohe con pota turefatte Iniebbraio o marzo. 

« 
* « 

Molti alberi fruttiferi o vili, si pre­
sentano ora coperti di muschio o di 
cr«s(e giallastrn dì ìiobini. Vuoi dif» 
in geni-rale che lali alberi o sono In 
luoghi troppo uniiili 0 furono piantati 
troppo priifond o in qualsiasi allfo modo 
81 è trascurato il metodo più opporluno 
per conservarli in normale vigoria. Pren­
dete un secchio di buon latte di calce 
coi avrete aggiuuto almeuo 50 grammi 
di solfito di rame ogni dieci litri; spal­
mate uon questa poltiglia mediante un 
pensilo, od uno scopino, i tronchi io-
vaài e ne avrete intanto una completa 
liberazione di parassiti che vi ho no­
minati. In seguito bisogneid pensare a 
togliere radioalmenle le cause. 

» * 
L'anno scorso la grandine ha pur 

troppo visitato parecchi comuni viticoli 
della nostra provincia. Se le vosire viti 
vennero disgraziatamente colpite, avrete 
anche rinoouvenientedi non potere oggi 
piegare i tralci in modo d'adatiarii coo-

venientemente alla forma prestabilita di 
«llavamenlo. È oatto ohe «m triiloi of­
fesi riesce molto diffloils piegare ii'-Vo-
loBtà 1 tralci. Però se ai adottasse l'ar­
tificio di «seguire prima la potatura at­
tèndendo il momento propizio (giornata 
lepida 9 sqirooall) par legare e piegare i 
tcaloi, l'inoonvenionta delle cicatrici pro­
dotte dalle grandini sarebbe assai minore, 

i?, Vifflietto. 

Comere commerciaìs 
Sete 

Milano, 28 fibbraio. 
Lo risuHaiiJQ dall'odierno marcato pre­

sentano una situazione pienamente sta­
zionarla. 

Se gli affari che si passano giornal­
mente definire sono poohi, nessuno fra 
i detentori se ne dà panaiero, ed è in­
variabilmente colls stesse idee al rialuo 
ohe le pretese vengono formulato o tese 
difficili le trattative, malgrado la buona 
corrente di ricerche che ai mantiene. 

Si cita la vendita di organzini 17iI6 
sublimi a j j . 77, Cosi per bozzoli gialli 
nostrali classici si toccarono anche le 
Jj, 17 a rendita. 

Buiatti ftleasanilro, fferente mponsabila 

Importante 
fOO NUMERI 

della 

Lotteria ITALO-àMBRlOiNà 
hanno vincita garantita, ed un regalo 
artialioo. 

• Presto detto I Ma dove si pigliano 
100 lire 'P > 
.,é DOSA semplloIssimBi'.si trrelte d'ao-

oordo ira amioiedlnlponto'. sociale si 
acquistano 100 biglietti, ed In caso for­
tunato si divide oltre mezzo milione 
di lire I 

A « San Gìaoomo delle Segnate » (Man­
tova) ha vinto il premio di , , 

lire 100,000 
delle Lotteria ITALO AMERICANA una 
Società di amici, ohe acquistarono una 
partita di biglietti — Impiagandovi — 
l'importo di una vincita ottenuta oon 
biglietll della Lotteria di falermu. 

L» vendita dei biglietti della Lotteria 
Italo-Americana è aperta presso la 
Banca Fratelli Casareto di Fr.soo 

(Casa fonduta nel 1863) 
Via Carlo felici, 10 • Genova 

e presso i priuoipuli Banchieri e Cam-
biovalutfi nel Regno, 

Per le richieste inferiori &,100 numeri 
aggiungere oeutesimi 50 per le spose 
d'invio dei biglietti e dei doni in pi^go 
raccomandato. ': 

I bollettini uffloiali delle estrazidnl 
verranno sempre disirlbuijti gl;atia e spe­
diti franchi in tutto il mondo. 

ALCEO MAGGìOi^l 
CHIRURGO - DliMXlS'XA . , 

Venesia, Campo S. Vitate 2885 av­
verto la 3UU clientela che ricevi? 
sempre dille 9 allo 4, tranne la do-
nieniea. 

Il sottoscritto col giorno di sabato 
25 corrente mese, aprirà iioa macelleria 
di carne dì manzo di prima qualità in 
via Pelliccerà (pilazzo del Monte di 
pietà) e che tanto p»r la qualità come 
per 1 buoni |irez/.i ohe userà, sarà sicuro 
che vorranno onorarlo di numerosi av­
ventori. 

Distinta dei prezzi:' 
il chilo 

Pelto, collo e vuampa a L. l . t O 
Bracoiola, tasto e rojule » fl.SU 
Oosoia, roabeaf e sottocoperta » l i S O 

Odino, 88 febbraio 18B3. 
ZI ooaduttore-(?. Perigo 

PER TOSSÌ E m m \ 
USATE CON SICURTÀ 

laLichenina al catrame Valente 
DI ORADrrO SAPOBB QUANro l'ANTSliTIO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOsrro U N I C O P R E S S O 



IL F R 1 IT L I 

Le inserzioni per JJ Friuli si ricevono esclti9lYamen';e presso FAmm'ni trazione d»! Giornale in CJdive. 

I m 

Solo rACQUA-CHININA-MIGONE 
mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura 

sino alfa più tarda vecchiaia. 
Vcndeml ni a a e o n « Ilp« • e t .SO « d i n l>n«l | r l l a d t o l r e n tnw IKg-o a l i r e S.SO d a tatù i i>F«r«mleFl , P a r r n n e b S e r l « Varmualatt d e l n e g n o . 

D e p o a l t o ^ o n e r a l o d a A. M l s o n e e C , H l l a n n , v i a T o r l n v , n . I S . 
A Udine da Enrico Mason chincagliere, Fratelli PotroBii parrucchieri, Francesco Minisini droghiere. Angolo Faliris formaciata — A Maniago da Silvio Roranga farmacista — A Pordenone da Ginseppa Tomài «egosianto 

A Spilimbergo da Engonio Orlatidì o dai Fratelli Larisb — A! Tolmeizo da Chiuss! farmacista 

m itm 

GUARIRE 
prodotto ì 0 per ciò fare adoperano astHnjonti dannosissimi 
cede 
I»J 

RAntnAf i lV i f M T ? ° " " " appnre> i t«n ien<e dovrebbe essere lo scopo di ogni am- | 
fl.HUlVBUUlB'W 1 B malato j ma iorace moltissimi sono coloro che affatti da malattia ; 
segreto jBlennorragio in g«nere) non guardano che à far acomparire al più presto l'opparoma 
del mille che li tormenta, anziotó distruggerà per sem ĵro o radìcalipenta la c»««ii^,ehe l'ha 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituante 

« a l a t e propria"e 'd a quella della p ^ o l e 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano T'esistonaa dello p i l l o l e del l'rofossoro LUIGI PORTA dell'Università 

ilaaièltàVa. Ciò suc-
. . , _ . , . . .. di Pad.)Va, e della 

x l n n e Uovcda che costa U r o X. 
Queste p i l l o l e , che contano ormai trodtadue annui di successo incontestato, por le sue continue e perfetto guarigioni dagli 

scoli;sì recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Hnxs ln l di Pisa, l'uoioo a vero rimedio clie noicament» all'acijUa 
sedativa guariscano r a d l c a l i u o n t e delle predetto malattia (Blounorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SPECIFICABll l 
MEUIH liM. HAIiATTlA, Ogni giorno visite medioo-obirnrgiche dal e 1 alle 3 pora, Conanlli anche per corrispondenia. 

m SI DIPHM 
che la sol» Farmacia Ottavio Gslleani di Milano, con Laboratorio in Piajza SS, Pietro • 
Uno, N. 2, possiede la f e d e l e e n>»8lr>(rnle r l e e t t a delle vere pillole: del, Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postala di I i l r e a dia Farmacia A n t a u l a l ' e n e a successore al « a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
W|iSpsdan',.N. .15,rWtano,-—»i-f!(!evono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore I i u ig i [pa r i a e nn 
Iwsotte dì Póltet» per tc4i»,,»sa«tì.vl, coll'istrmione sul modo di usarne. 

RITBKDITOSI: In vmme, Fabris A., Comelli F., Filippuzzì-Girolami, • L. Biasioli farmacia alla.SìreDa;«o«-lal«, C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti; f r l e s t e . Farmacia C. Zanetti, G. Semvallo} Z a r a , Farmacia N. Androvic; l ' r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizaì 
C, Saolsni r )||»l4»i*ir?r Wjinovicìi V e n e x i a , Bitner; C lu iUe , G. Prodram; Jackel F.j M i l a n o , Stabilimento Gì Erba, Via Mar­
sala, N.-8, e sua Siidcdrsale'Galleria Vittorio Emanaele, N. 72, Casa A. Manno ni e Comp., Via Sàia, N. ISj B o m a Via Pietra, N. 08, 
e in tutte l« principali Farmacie del Regno. 

I 4»'miriQA OFFELLERIA ' S 

I GIROLAIHO TOFFALONI | 
n . € i v i i » ' A L i : (FRIULI) jS 

I Unioo speoialisla dèlie latito rinomate Qubane Civlilalesi >-' 
3 L'espurionia fatta ed il sistema di confeziono e di cottura delle e n h a n e , iM 
^ permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese «sj 
Ij dalla| l«ro| |a^tóp|2Ìo^ej,•parche il poso della medesime non sia inferiore al g ) 
S chilograàtta; Questo doroe però va riscaldato al momento di mangiarlo. ìo( 
3 Avveri» cho.ognigiorno.immancabilmenté una od anche più volte cucina K5 
a le sadette e u b a n e , ed 4 perciò in grado di oiWrle quasi calde a qualunque S | 
S' persona che ne tacesse richiesta. Soggiunga cìi per assicurare' la sua numerosa £ : 
3 . clientela; del fatto suo. oo o i- 8 5 
Jj Purtroppo a Cividale molti; ai ajppropriano questa specialilà a danno del [Tj] 
fjj leggitti^o ed unico fabbrijatore il qaale par evitare ogni contraffazione vende g 
^ le sndette G a b n n o , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile K J 
3 aJ prosante portante la firma autografa dello slesso fabbricatore. ' « 

a Si spedisce par» franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso ^ 
S 1" pagamento di L. 2.B0, inché in francobolli, nna scàtola contenente N. 38 g 
m pe»ii variati di dolci .per .oiao'calfò.i caffi e latte e thè e parte da mangiarsi © 
^ asciutti. Il itntto, i d i ottima qualità a di propria specialità e si garantiscono B 
a buoni per.molto tempo. ^ 

Pietro ZornUi 
POESIE 

eilit« e<9 incilitp 
pobblioate soitd gli auspici dell'Acàdemia di Udine 

2 volumi oon illustrazioni 
presso l6; cfirtolerie Pfl.,;Bardu8co 

(ffnica* edikioòe (jonipleta) 
tArtsO 

Volendo la spedizione franca a do-
raloiliQ nel Eegno aggìtiiigera ow'ssiwi 
80. 

FES.ICS .BJSLEflf 
Via Savona, 10 (Milana (fuori P. tìonova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZOHA - (Svizzera) 

Durante i calori estivliUPEnBO^liUNA 
IMISI>Eni con acqua, selz o soita, è bibi^ 
sommamente dissetante, tonica, aggiadevple. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa pritna dei pasti ed all' ora del vei^ 
mouth eccita miràbìlmeDle l'appeltito. 

Vendei!, dai priiwipaU farmacisti, in-
ghiei'i caffi e iiguomti. 

^ T O R D - T R I P E 

BOLVERH 
1 ,1 PBSTIFIOIA-VANZBTTI ' 

J Questa Polvere è il rinedio ef-
ficacissimci pérpreaervare i Denti 
dalle carie; nentralizza lo agra­
devole odore prodotto dai griasti, 
dà fresche îza alla bocca, pujisc» 
lo smalto rendendogli pari al­

l'avorio, è l'unica specialità fino ad or» co- 1 
nosciuta come la piii a buon mercato. — ( 
Eleganti Scatole grand! Lire t , Ei,ccole 
Cent SO. Trovansi vendibili all'Ufficio An- ! 
nunzi,del giornale il «Friuli», Vìa della 
Prefettura nup. 8, Udine. 

} 
> 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , Horoij ' f a l p e senza alcun pericolo ^ 
per gli enimali domestici; da non confondersi eolia pasta Badese che è peri- B 
Golosa pei suddetti animali. ' i ' ' ^ 

Bologna, 30 gennai» 1890 , ' ' 

Diehiariammo con piacere che il signor IL. C a n f o e a u ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e feibbrìca Paste in que-, 
sta Città, duo esperimenti del suo preparato detto T O I i n - TR(I*B,- e l'è- ' 
sito ne i stato completo, con nostra piena soddisfazione. , 

lo fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L, ^ . « « 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del )5Ìornale « I t 

l ' u n i t i », Via della Prefalltira N. ». ' ' 

.' -' "r 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
U?ta uso oro e |n to legno - Cormci ed Ornati in carta pesta dorati à,n Sn.o - Metri di TJOSSO snelliti ed in, 

I 
iCInaasst €lllurdino JS, tH 

T W^ÙÙ^kVìh ^^ s"i'vizio della Deputazione Provinciale e tiell'Intendenza di Finanza di Udine. T i p A P l I A E * ! A 
I* U H a a i l i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 1 i r U l I i l A f ! « . 

Via «Iella P re reMnra N, 6 . 

CARTOLERIE 
al servìzio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà^^e della Cassa ^ A f i m A T ¥ * t ì f P 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti :di canceìleriai L A K f U i j r i l f l f j 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammì- ^.****'* *'*«*f.**»*« 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo^ Fabbricerie, Opisre Pie, ecc. 
JHik SI«B-c(ttov«<i«>il« e Vi» tCAvau)' ÌS. SA. 

®''|Sì; 

m 
ladine, 1893 >~ Tip. Hatos BardaBOO 


